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PROCEDURE INIDONEITÀ ALLA NAVIGAZIONE 

(Ritiro libretto di navigazione) 

PROCEDURE DA SEGUIRE PER POTER RICHIEDERE GU INDENNIZZI PREVISTI DALL’ULTIMO 

ACCORDO NAZIONALE SINDACALE DEL 20/12/2002 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI, A SEGUITO 

DI DEFINITIVA DICHIARAZIONE DI INIDONEITÀ ALLA NAVIGAZIONE, CON CONSEGUENTE 

ANNULLAMENTO DEL RELATIVO LIBRETTO E CHE VANNO A FORMARE PARTE INTEGRANTE 

DEL PREDETTO ACCORDO 

1. Lettera raccomandata al F.A.N.I.MAR. (Fondo Assistenza Nazionale Integrativa Marittimi), nella 

quale si denuncia l'avvenuta dichiarazione di inidoneità alla navigazione già da parte deila 

Commissione di l° grado allegando l'ultimo completo verbale redatto dalla Commissione nonché 

eventuali verbali di precedenti visite effettuate dalla Commissione stessa, entro 15 giorni dalla data in 

cui il marittimo ne è venuto a conoscenza, pena la perdita del diritto a richiedere l'eventuale Indennizzo 

per decadenza dei termini. Si ricorda altresì che In ogni caso interviene la prescrizione prevista dal 

codice civile In materia. 

2. Adempiuto a quanto riportato al punto “1° il marittimo deve, nei termini e con le modalità di legge 

(attualmente entro 30 giorni), proporre ricorso contro la suddetta dichiarazione di inidoneità alla 

navigazione alla Commissione Centrale di II® grado, inviando al Fanimar copia di tale ricorsa Se II 

ricorso verrà respinto dovrà inviare una copia del provvedimento relativo, sempre al Fanimar, per li 

prosieguo della pratica. 

3. In alternativa a quanto indicato al punto “2”, qualora il marittimo ritenesse che le patologie di cui 

è affetto siano così gravi e manifeste da rendere inutile il ricorso alla Commissione di ll° grado in 

quanto quest*ultima non potrebbe far altro che respingerlo, potrà, nella stessa lettera raccomandata di 

denuncia di cui al punto "1”, richiedere la costituzione del previsto Collegio Arbitrale. In tal caso la 

richiesta dovrà contenere nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico del proprio medico ed arbitro 

designato nonché la dichiarazione di non aver proposto né di voler proporre ricorso alla Commissione 

di II® grado. 

4. Il Fanimar al ricevimento del provvedimento di respinta del ricorso di cui al punto “2" od al 

ricevimento della richiesta di arbitrato di cui al punto “3", prowederà a raccogliere la documentazione 

necessaria all'accertamento deffindennizzabilltà dell'evento per poi verificarla, preliminarmente, In 

base ai contenuti ed all’applicabilità del succitato Accordo Nazionale Sindacale a di concerto con i 

propri Assicuratori di riferimento, per verificarla definitivamente In base alle condizioni generali e 

particolari delle polizze “in convenzione*' dallo stesso sottoscritte in funzione delFAccordo medesima 

5. Qualora l’accertamento confermi l'indennizzabilltà il Fanimar, nel caso abbia ricevuto il 

provvedimento deila Commissione di II® grado che respinge il ricorso del marittimo, prowederà ad 

inviare tutta la documentazione ai propri Assicuratori di riferimento per le operazioni di liquidazione e 

pagamento. 

6. Qualora l’accertamento confermi l’indennizzabilltà, il Fanimar, nel caso di richiesta di arbitrato, 

passerà la documentazione ai propri Assicuratori di riferimento che prowederanno ad avviare le 

procedure arbitrali incaricando il loro medico fiduciario ed arbitro perché giunga, di comune accordo 

con l'arbitro designato dal marittimo, alla nomina del terzo arbitro. Il giudizio dei Collegio Arbitrale sarà 

inappellabile per tutte le parti in causa. 

7. Gli Assicuratori di riferimento al ricevimento di quanto al punto “5” oppure delle decisioni del 

Collegio Arbitrale di cui al punto “6”, se favorevoli al marittimo, prowederanno ad inviare al marittimo 

stesso atti di quietanza per l'importo dovuto in base agli scaglioni di età previsti dall'Accordo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

8. Entro 30 giorni lavorativi dal ricevimento degli atti di quietanza debitamente sottoscritti e datati 

da parte del marittimo interessato, di norma (saivo il periodo feriale estivo e di fine anno) gli 

Assicuratori di riferimento provvederanno al pagamento effettivo a mezzo bonifico bancario sul conto 

corrente del marittimo stesso, i cui estremi il medesimo dovrà aver Inviato in accompagnamento agli 

atti di quietanza di cui sopra. 

9. Ribadendo che agii effetti dell’accertamento definitivo deli’indennizzabilità dell’evento valgono le 

condizioni generali e particolari delle polizze “in convenzione" sottoscritte dal Fanlmar in conformità 

agli usi di mercato in materia ed inviate a Confitarma e Fedariinea per l’opportuna conoscenza, si 

vuole ulteriormente precisare e/o integrare e/o convenire: 

A) che per l’accertamento deli’indennizzabilità, per data dell’evento, In relazione alla denuncia di cui 

al punto “1”, si deve intendere la data di accadimento dell’infortunio o di insorgenza della malattia 

che ha causato la dichiarazione di inidoneità alla navigazione in quanto gii eventi assicurati sono 

sempre gli infortuni e le malattie che però possono essere indennizzati, alle condizioni previste, solo 

nel caso in cui siano risultati cosi gravi da comportare la dichiarazione di Inidoneità alla navigazione 

da parte della Commissione di l° grado nonché di quella di ll° grado (fatto salvo quanto previsto al 

punto “3"). 

B) che per i marittimi in R.O., C.R.L le coperture valgono altresì per gli eventi occorsi anche durante 

i periodi di riposo a terra maturati a bordo. Per i marittimi In T.P. o in T.G. in caso di evento da 

infortunio, solo qualora l'infortunio sia accaduto a bordo o in franchigia e se risultato causa stessa 

dello sbarco. Nel caso invece di evento da malattia, solo se la stessa si è manifestata a bordo o in 

franchigia oppure entro il limite del 28° giorno incluso dalla data dello sbarco. 

C) che il termine di prescrizione è quello previsto da Codice Civile In materia. 

D) che sono esclusi dagli indennizzi quegli infortuni o malattie pregressi ai versamenti al Fanlmar, 

da parte degli Armatori, dei contributi previsti dall'Accordo Sindacale per l’attivazione od il 

mantenimento annuale delle relative coperture a favore dei marittimi interessati. 

E) che ogni eventuale prestazione sociale e/o assistenziale aggiuntiva erogata direttamente dal 

Fanlmar al marittimi Interessati dagli Accordi Sindacali, non può costituire alcuna forma di obbligo 

per 11 Fondo stesso, che eroga, statutariamente, In forma di elargizione volontaria, nei Bmltì delle 

proprie risorse disponibili, su delibera ed ad insindacabile giudizio del proprio Comitato di gestione 

e/o del proprio Consiglio di Amministrazione riservandosi la facoltà di valutarne l’opportunità anche 

caso per caso. 

F) che ogni marittimo interessato potrà rivolgersi per ogni ulteriore dubbio od informazione pre-

ventivamente al Fanimar stesso od alle OO.SS. di categoria firmatarie dell’Accordo Nazionale 

Sindacale. 

G) per i marittimi comunitari non italiani, qualora la documentata definitiva dichiarazione di 

inidoneità alla navigazione non fosse sancita attraverso le procedure disposte per I marittimi Italiani 

(commissione preposte), si procederà all'applicazione della prevista clausola arbitrale nel luogo ove 

ha sede legale il FAN.I.MAR. o in una città italiana di mare indicata dal marittimo. 

F.to FILTCGIL F.to CONFITARMA 

F.to FIT/CISL F.to FEDARLINEA 

F.to UILTRASPORTI 
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